
SANTA  

VERONICA GIULIANI,  

VERGINE 
9 luglio  - memoria facoltativa 

 
Veronica Giuliani, al secolo Orsola, è una delle più gran-
di mistiche della storia. Ebbe numerose rivelazioni e rice-
vette le Stimmate. Nata a Mercatello sul Metauro, presso 
Urbino, nel 1660, visse cinquant'anni nel monastero del-
le Clarisse di Città di Castello. Entratavi 17enne, vi morì 
nel 1727, dopo essere stata cuoca, infermiera, maestra 
delle novizie e badessa. All'autopsia risultò che il cuore 
era trafitto da parte a parte. Dopo aver ricevuto le piaghe 
della Passione di Cristo, infatti - rivela nel diario spiri-
tuale - «piansi molto e con tutto il mio cuore pregai il 
Signore di volerle nascondere agli occhi di tutti». Nulla 
sapremmo delle esperienze di Veronica, se il direttore spi-
rituale non le avesse ordinato di trascriverle. Lo fece per 
30 anni e il risultato è il «Tesoro nascosto», pubblicato in  
10 volumi dal 1825 al 1928. Morì nel 1727, dopo 33 giorni di malattia. È santa dal 1839.  

 
 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  Gal 6,14-17  

Il mondo per me è stato crocifisso come io per il mondo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati  
 

Fratelli, quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro 
Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo.  
Non è infatti la circoncisione che conta, né la non  circoncisione, ma l'essere nuova 
creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tut-
to l'Israele di Dio.  
D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio cor-
po.  

Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 148  
 

℟  Con la mia vita, Signore, canto la tua lode. 
 

Lodate il Signore dai cieli,  
lodatelo nell'alto dei cieli.  
Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,  
lodatelo, voi tutte, sue schiere.      ℟   
 

I re della terra e i popoli tutti,  
i governanti e i giudici della terra,  
i giovani e le ragazze,  
i vecchi insieme ai bambini.       ℟  
 

Lodino il nome del Signore,  
perché solo il suo nome è sublime:  
la sua maestà sovrasta la terra e i cieli. ℟   
 

Ha accresciuto la potenza del suo popolo.  
Egli è la lode per tutti i suoi fedeli,  
per i figli d'Israele, popolo a lui vicino.    ℟  
  
CANTO AL VANGELO Gv 15,4-5  
 

℟ Alleluia, alleluia.  
 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore;  
chi rimane in me, porta molto frutto.  
 

℟ Alleluia. 
 
VANGELO Gv 15,1-8  

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l'a-
gricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi 
ho annunciato.  
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i 
tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla.  
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e vi sarà fatto.  
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei di-
scepoli».  

Parola del Signore. 


